
COMTJNE DI CASALBORE
PROVINCIA DI AVELLINO

DELIBERAZIONEDEL CONSIGLIO COMLINALE

COPIA

n.30 del 0610812014

Adunanza ordinaria di prima convocazione - Seduta pubblica.

OGGETTO: Istituzione dell'Imposta Unica Comunale (I. U. C.), art. l, commi dal 639 al

705, della Legge 27 Dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilirà 2014). Approvazione

Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale. Determinazioni.

L'anno duemilaquattordici, addì sei del mese di

adunanze consiliari del Palazzo Municinale. con

Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

Agosto, alle ore 18.00, nella sala delle

inviti diramati in data utile si è riunito il

ASSEGNATI n.7 PRESENTI n.5 ASSENTI n.2

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Michele Pavone, il quale provvede alla redazione

del presente verbale.

Riscontrata la validità dell'adunanza dal numero degli intervenuti, il Sindaco assume la

Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a deliberare

sull'argomento di cui all'oggetto sopra indicato.
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Relaziona sull'argomento il Sindaco, il quale precisa che con i commi dal 639 al705 dell'art. I
della Legge n.147 del27 Dicembre 2013, è stata istituita I'Imposta Unica Municipale (I.U.C.) con
deconenza 1o Gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi: uno costituito dal possesso di
immobili e collegato alla loro natura e valore e I'altro collegato all'erogazione e alla fruizione dei
servizi comunali. L'Imposta Unica Comunale (I.U.C.) è composta da:
IMU (Imposta Municipale Propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,
escluse le abitazioni principali e assimilate e rurali strumentali;
TASI (Tributo Servizi Indivisibili) componente servizi, a carico sia
dell'utilizzatore dell'immobile, per servizi indivisibili comunali;
TARI (Tributo Servizio Rifiuti) componente servizi destinata a frnanziare

del possessore che

i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.
In particolare, i commi 669167116721676167716781681dell'art. I della Legge n. 147 de|27.12.2013,
stabiliscono che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell'articolo
52 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n. 446, possono:

- ai sensi del combinato disposto dei commi 676-680 della Legge n. I47/2013, aumentare o
diminuire l'aliquota base pari all'l per mille fino ad un massimo di 2,5 per mille o
azzerarla:

- all'aliquota massima del2,5 per mille è consentito l'applícazione di un ulteriore aumento
dello 0,8 per mille a condizione che siano ftnanziate detrazioni d'imposta o altre misure alle
abitazioni principali ed alle unità immobiliari ad esse equiparate tali da generare effetti
equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con I'I.M.U. per la stessa tipologia di immobile;

- modificare solo in diminuzione I'aliquota di base dell'l per mille per i fabbricati rurali
strumentali di cui all'art. 13, comma 8 del D. L. n. 20112011 convertito dalla Legge n.
21412011 e succ. modifiche ed integrazioni;

- ai sensi del combinato disposto dei commi 640 e 677 dell'art 1 della Legge n. 14712013,
I'articolazione delle aliquote è comunque sottoposta al vincolo in base al quale la somma
delle aliquote della T.A.S.I. e dell'I.M.U. per ciascuna tipologia di immobile non può essere
superiore all'aliquota massima consentita dalla legge statale per I'I.M.U. al 3l Dicembre
2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie
di immobile.

Ai sensi dell'art. 52 del D. Lgs n. 446197, il Comune determina con proprio Regolamento la
disciplina per I'applicazione della I. U. C., concernente, tra I'altro, quanto previsto espressamente
all'art. 1, comma 682, della Legge n. 14712013. A tal proposito bisogna chiarire che per servizi
indivisibili comunali s'intendono, in linea generale, i servizi, prestazioni, attività, opere, forniti dai
comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o tariffa, secondo le seguenti
definizioni:

- servizi generali, prestazioni, attività, opere la cui utilità ricade omogeneamente su tutta la
collettività del Comune;

- servizi dei quali ne beneficia I'intera collettività, ma di cui non si può quantificare il
maggiore o minore beneficio tra un cittadino ed un altro e per i quali non è pertanto
possibile effettuare una suddivisione in base all'effettiva percentuale di utilizzo individuale;

- servizi a tutti i cittadini, ma di cui non si puo quantificare il maggiore o minore beneficio tra
un cittadino ed un altro, non ricompresi pertanto nei servizi a domanda individuale.

A questo punto sottopone all'esame del civico consesso uno schema di Regolamento per la
disciplina dell'Imposta Unica Comunale (I. U. C.), che in data 9 Luglio 2014 è già stato sottoposto
al preventivo vaglio dell'apposita Commissione Comunale per i Regolamenti ed approvato
all'unanimità. Dà atto, altresì, che su tale schema di Regolamento Comunale da approvare, il
Revisore dei Conti del Comune di Casalbore, Dott. Luca Salvatore, ha espresso il proprio parere
favorevole, come preraltro, previsto dalla legge.



Chiusa la discussione il Sindaco invita il Consiglio Comunale ad approvare il Regolamento

Comunale per la disciplina dell'Imposta Unica Comirnale (I. U. C.), che viene allegato alla presente

deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato I'art. 52 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n' 446, in materia di potestà

regolamentare dei Comuni, in base al quale <le Province ed i Comuni possono disciplinare con

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e

definizione deile fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per

quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigentitt;

Dato atto che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1"

Gennaio dell,anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo ftssato a livello

nazionale per l'approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall'att' 52'

comma 2,delD. Lgs. 15 Dicembre 1997,n.446,come interpretato dall'art' 53, comma 16' della

Legge 23 Dicembre 2000, n. 388, e poi integrato dall'art . 27 ' comma 8, della Legge 28 Dicembre

Z00l,n. 44g, il quale prevede che i/ termine per deliberare le aliquote e le tarffi dei tributi locali'

compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'|.R.P.E.F. di cui all'articolo I' comma 3' del

D. Lgs. 2g Settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'I'R'P'E'F' e

successive modfficazioni, e le tartffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti

rerativi alre entrate degri enti rocari, è stabirito entro ra data fissata ds norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvuti

successivamente all,ínizío dell'esercizío purché entro il termíne dí cuí sopra, hanno effetto dal I"

gennaío dell'anno di riferimento;

Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art' 1, comma 169' della Legge 27

Dicembre 2006, n.296, il quale a sua volta dispone che <gri enti rocari deriberano le tarffi e le

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberaziani, anche se opprovote successivamente

all,inizio dell,esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal l" Gennaio

dell,anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tarffi e le

aliquote si intendono prorogate di anno in anno>;

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 18 Luglio 2014, con cui è stato disposto il

differimento al 30 Settembre 2014 deltermine per la deliberazione del bilancio di previsione degli

enti locali Per l'anno 2014;

Visto l,art. l, comma 639, della Legge 27 Dicembre 2013, n. I47, <Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello stato - Legge di stabitità 2014>, il quale ha disposto

l,istituzione dell,Imposta unica comunale (I.u.c.), basata su due presupposti impositivi (il

possesso di immobili e l,erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte

entrate: r,rmposta Municipale propria (I.M.U.), di natura patrimoniale, ed una componente riferita



ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (T.A.S.I.) e nella tassa sui rifiuti

(T.A.R.I.), destinata aftnanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

Viste le modifiche normative introdotte alla disciplina della T.A.S.I. e della T.A.R.I. dagli artt. I e

2 del D. L. 28 Febbraio 2014,n. 16, convertito nella Legge 2 Maggio 2014, n. 68;

Considerato che per quanto la Legge di Stabilità 2014 e la successiva Legge n. 6812014 abbia

mantenuto sostanzialmente immutata la disciplina dell'I.M.U. e della T.A.R.E.S. semplificata

introdotta nel 2013, ora sostituita dalla T.A.R.I., appare necessario procedere alla ridef,rnizione dei

regolamenti dei due tributi, in conformità con le nuove disposizioni normative introdotte dalla

Legge di Stabilità;

Considerato che appare altresì necessario introdurre la disciplina regolamentare della T.A.S.I. per

I'anno 2014, in relazione alla quale si ritiene che il relativo regolamento comunale debba essere

approvato anche nel momento in cui il Comune dovesse avere disposto l'azzeramento delle relative

aliquote, ai sensi dell'art. 1, comma 676, della Legge n. l47DAl3, in modo da dotare comunque

I'Ente di tale Regolamento Comunale, che potrebbe rivelarsi necessario nel momento in cui il

Comune dovesse trovarsi nella necessità di aumentare le aliquote del tributo nel corso del2014, ai

sensi dell'art. 54, comma 1/bis del D. Lgs. n. 44611997;

Ritenuto, quindi, opportuno, sotto questo profilo, procedere all'approvazione di singoli

regolamenti di disciplina dei diversi tributi costituenti I'Imposta Unica Comunale (I.U.C.), per

evitare che I'eventuale contestazione sollevata nei confronti del regolamento di un singolo tributo

possa incidere anche sull'applicazione degli altri regolamenti ed, infine, per rendere più agevole

I'individuazione della disciplina di ogni singolo tributo;

Ritenuto, altresì, che I'approvazione di tali regolamenti possa tuttavia intervenire con una sola

deliberazione dell'organo comunale competente, che riassuma i diversi tributi sotto I'identificativo

dell,Imposta Unica Comunale (I.U.C.), come previsto dalla Legge di Stabilità 2014;

Richiamato il vigente statuto comunale in merito alle competenze per l'approvazione dei

regolamenti in materia tributaria;

Constatato, quindi, che l'adozione del presente atto rientra, sulla base delle previsioni del vigente

Statuto Comunale, tra le competenze del Consiglio Comunale;

Visto l,allegato Regolamento Comunale per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (I. U' C.),

che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parete integrante e sostanziale;

Acquisiti i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile, reso dal Responsabile del

Servizio Tributi;

Con voti unanimi, resi ed acceratati legalmente, espressi in forma palese per alzata di mano;



La premessa è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Di approvare i regolamenti di disciplina dell'lmposta Unica Comunale (LU.C.), istituita dall'art.

1 , comma 639, della Legge 27 Dicembre 2013 , n. 147 , " Disposizioni per la formazione del bilancio

annuale e pluriennale dello Stato - Legge di Stabilità 2014" e composta da tre distinte entrate:

I'Imposta Municipale Propria (I.M.U.), il tributo per i servizi indivisibili (T.A.S.I.) e la tassa sui

rifiuti (T.A.R.I.), che, allegati alla presente deliberazione, ne costituiscono parte integrante e

sostanziale;

Di stabilire che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Interno del 18 Luglio

2014, con cui è stato disposto il differimento al 30 Settembre 2014 del termine per la deliberazione

del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2014, i regolamenti avranno efficacia dal 1o

Gennaio 2014, sostituendo i precedenti regolamenti I.M.U. e T.A.R.S.U. vigenti nell'anno 2013, in

base a quanto disposto dall'art. 52, comma 2, del D. Lgs. 15 Dicembre 1997, n. 446, come

interpretato dall'art.53, comma 16, dellaLegge 23 Dicembrc2000, n.388 e poi integrato dall'art.

27,comma 8, della Legge 28 Dicembre 2001, n.448;

Di stabilire che i suddetti regolamenti dovranno essere trasmessi al Ministero dell'Economia e

delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall'art. 13, comma 13/bis, del D. L. 6 Dicembre 2011, n.

20 l, convertito, con modifi cazioni, nella Legge 22 Dicembre 201 I, n. 21 4;

Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante awisi pubblici, comunicati

stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata, in analogia con

le modalità ed i termini previsti ai fini dell'I.M.U. dall'art. 8, comma 2, del D. L. n. 10212013,

convertito nella Legge n. 12412013;

Di dichiarare, con separata unanime votazione, il presente atto immediatamente eseguibile.

Del che è verbale.
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CAPITOLO A - DISPOSIZIONI GENERALI I.U.C.

ART. 1 - Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall'articolo 52 del D.Lgs' 15

dicembre 1997, n.446, disciplina I'applicazione deli'Imposta Unica Cgmulale "II-JC" istituìta con

l,arr. 1, commi 639 e seguenti,della Lègge l4i dd.21lrrl20l3 (legge di stabilità per I'anno 2014) e

modificata dal decreto lùg" 1612014. tIrnportu si basa su due presupposti impositivi, uno costituito

dal possesso di immobili e collegato alla 1óro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla

fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura

patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente

iiferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore

che dell,uti lizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a ftnanziare i costi del

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore'

ART. 2 - Funzionario responsabile del tributo

1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per I'esercizio di ogni

attività organtzzativa e gestiorrule, coÀpreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali

attività, nonché la rappreientanzain giudizio per le controversie relative al tributo stesso'

2. Ai fini della verifica del corretto assolviÀento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile

può inviare questionari al contribuente, richiedere dati 
" 

noiiri" a uffici pubblici owero a enti di

lestione di sàrvizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, .e 
disporre I'accesso ai locali ed aree

àssoggettabili a tributo, mediante personale debitamente attortzzato e con preawiso di almeno sette

siorni.

ART. 3 - Riscossione
La IUC è applicata e riscossa dal
presupposto del tributo.

ART.4 - Dichiarazione

Comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalentemente, il

l. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro

giugno dell,anno successivo ailà data di inizio del possesso o della detenzione dei
il termine del 30
locali e delle aree

assòggettabili al tributo, secondo le modalità previste dalla legge.

2. La dichi arazioneha effetto anche per gli *oi ,,rr".rsivi sàÀpreché non si verifichino modificaziont

dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va

presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono intervenute le predette

modifrcazioni. Al firre li Jcquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione

civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione

ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione

dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente'

3. Ai fini della dichiarazionerelativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai f,rni

della tassa per Io smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n'

507 (TARSU), o della tariffa di igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5

febbraio 1997,n.22 (TlA1), o dalf articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006,n.152 (TIA 2), o

del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES)'

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti Ia

presentazione della dichiarazione dell'IMU.^S. 
t" Ai.niarazioni presentate ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale

quanto compatibili, valgono anche con riferimento all'IMU'

ART.5 - Versamenti
Nel caso l,imporlo da versare quale acconto risultasse inferiore al minimo stabilito singolarmente dai

vari tributi. il àovuto sarà versato con la rata o il saldo immediatamente successivo'

(rcr),



ART. 6 - Rawedimento

1. Ai sensi dell'art. 50 della legge27ll2lIgg7,n.449, si stabilisce che la riduzione prevista all'ad. 13,

comma l, lettera b), del O.f-gr. 18 dicembre \gg7, n. 472 è applicabile anche quando la

rego\arrzzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento

à.i tribu,o, avviene'entro un anno dal termine previsto per la scadenza della rata a saldo.

ART. 7 - Accertamento
1. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultanti dalla dichiarazione, si applica

I 'art icolo 13 del decreto legislat ivo l8 dicembre 1997,n.411.

2. in caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200

per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

i. In 
"uro 

di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo

non versato, con un minimo di 50 euro.
4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all'articolo 2, entro il

termine di sessanta giorni dalla-notifrca dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.

5. Le sanzioni di cui ai commi 2,3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione

del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se dovuto' della

sanzione e degli interessi.
6. Ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge 27 d\cembre 2006, n.296, il termine per la notifica

degli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto anno successivo

a q-uello cui la dichiarazione o il versamento sono stati e avrebbero dovuto essere effettuati. L'avviso di

acóertamento può essere notificato anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di

ricevimento. La notificazione amezzo dei servizio postale si considerafaÍtanella data della spedizione;

i termini che hanno inizio dalla notificazione decorrono per il contribuente dalla data in cui I'atto è

ricevuto.
7. Ai sensi dell'art. 9, del D.Lgs. 14 marzo 20!1, n. 23 si applica, in quanto compatibile, I'istituto

dell'accertamento con adesioné previsto dal D.Lgs. 21811991. L'accertamento può essere quindi

definito con adesione del contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento comunale.

8. Ai sensi dell'art. 50, comma 1, della legge 27 drcembte 1997, n. 449, si stabilisce la non

applicazione delle sanzioni per ritardati pagamenti effettuati dagli eredi nei 72 mesi successivi alla data

di-decesso del soggetto passivo. per errìniuali versamenti effettuati oltre tale termine, l'attenuazione

delle sanzioni di cui alle norme richiamate, si applicherà secondo quanto disposto dall'art. 13, comma

1, del D.Lgs. 18 dicembre 799J, n. 472. In iale fattispecie la prescritta scadenza è da intendersi

tiascorsi 1j mesi dalla data di decesso del soggetto passivo ed è applicabile quanto previsto dal

precedente art. 6 del presente regolamento.
9. per tutto quanto non pre,riito dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC, si

applicano le disposizioni ài cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dtcembre 2006'

n.296.
10. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione,

l,accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice

civile.
1 1. Le somme liquidate o accertate dal Comune, se non versate entro i termini prescritti, salvo che sia

emesso prowedimento di sospensione, sono riscosse coattivamente secondo le disposizioni normative

vigenti.

ART. 8 - Rimborsi
l. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge2T dicembre 2006,n.296 il contribuentepuò richiedere

al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 anni dal giorno del

pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accerlato il diritto alla restituzione. In caso

di procedimento contenzioso si intende come giomo in cui è stato accertato il diritto alla restituzione

qr,àlo in cui è intervenuta decisione definitiva. Sull'istanza di rimborso, il comune si pronuncia entro

90 giorni dalla data di presentazione.
2.L,istanza cli rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il diritto allo stesso'



Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di versamento, nella misura di cui

al successivo articolo relativo al calcolo degli interessi'
3. E' comunque riconosciuto il diritto al rimborso anche oltre il citato termine quinquennale nel caso in

cui I'impostaìia erroneamente stata versata a questo Comune per immobili ubicati in Comune diverso a

fronte di prowedimenti di accertamento non ancora divenuti definitivi da parte del Comune soggetto

attivo del tributo.
4. Per i rimborsi relativi ad indebiti versamenti che si caratfeúzzano dall'assenza del presupposto

d'imposta su cui si fonda la pretesa tributaria, gli interessi sulle somme rese decorrono dalla data di

!:?.t'::i::T#1il"i:Hl',ì]i"ff 7, delategge 27 dicembre 2006, n.2e6,r'imposta per ra quare ir
Comune abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata con l'imposta dello stesso tipo

dovuta per le successive annualità. La compensazione avviene su richiesta del soggetto passivo da

prodursi contestualmente alla richiesta di rimborso o entro sessanta giomi dalla notifica del

prowedimento di rimborso e può essere uttlizzata fino al periodo d'imposta successivo allo stesso;

nella richiesta stessa deve essere indicato l'importo del credito da utllizzare e il debito tributario

oggetto di compensazione. Le somme di cui si richiede la compensazione non sono produttive di

ulteriori interessi.

ART.9 - Calcolo degli interessi

Lamisura arìnua degli interessi, ove previsti, ai sensi dell'art. 1, comma 165, della legge2T dicembre

2006, n.296, è stabilita in misura pari al tasso legale vigente al 1o gennaio di ciascun anno d'imposta,

sia per i prowedimenti di accertamento che di rimborso.

ART. 10 - Abrogazioni e norme di rinvio

1. Il presente regolamento sostituisce e quindi abroga il precedente regolamento IMU approvato

dall'Ente.
2. Alla data di entrata in vigore della TARI disciplinata dal presente regolamento, ai sensi dell'art. 1

comma 704 della Legge n. 147 de|27.12.2013 e smi, è soppressa l'applicazione della TARES. Per

quest'ultima rimangono applicabili tutte le norme legislative e regolamentari necessarie per lo

svolgimento dell'attività di accertamento dell'entrata relativa alle annualità pregresse.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti. Per

1a componente TARI si rinvia inoltre alle disposizioni contenute nel DPR 2710411999, n. 158 e

,r.""rriu" modificazioni ed integrazioni, nonché alle altre norrne legislative e regolamentari vigenti in

materia.
4. per quanto attiene la classificazione dei rifiuti si fa riferimento, oltre che alla normativa statale, alle

disposizioni regionali e provinciali in materia.

ART. 11 - Entrata in vigore

1 . Il presente regolamento entra in vigore il 1o Gennaio 2014 '



CAPITOLO B _ I.M.U.

ART. 1- Oggetto
Il presente capitolo, disciplina l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo

13 del D.L. 6 dicembre 2011, n.2OI, convertito con Legge 22 dicembre 2071, n.214, d'ora in poi

denominato D.L.20112011, e di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n.23, in quanto

compatibili.

ART. 2- Aliquote e detrazioni d'imposta

L Le aliquote e le detrazioni d'imposta sono stabilite dall'organo competente per legge con

deliberazione adottata entro la data di approvazione del bilancio di previsione per I'anno di riferimento,

fatto salvo quanto disposto da norme emanate successivamente all'approvazione del presente

regolamento.
2. Le aliquote e le detrazioni di cui al comma 1, in mancanza di ulteriori prowedimenti deliberativi, si

intendono prorogate di anno in anno ai sensi dell'art. 1, comma 169, della Legge 2l dicembre 2006, n'

296.

ART.3 - Aree fabbricabili

1. Ai sensi dell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, il valore delle aree fabbricabili è

costituito da quello venale in comune commercio al primo gennaio dell'anno di imposizione, avendo

riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso

consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai

prezzimedi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
2. Al fine di orientare I'attività di controllo dell'ufficio la Giunta comunale determina, periodicamente

e per zone omogenee, i valori medi delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune.

ART. 4 - Esenzioni

1. Sono esenti dall'imposta gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel

proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dal Comune, dalle Comunità montane, dai consorzi fra

àetii enti, ove non soppressi, dagli Enti del Servizio Sanitario Nazionale, destinati esclusivamente ai

compiti istituzionali nonché quelli previsti dall'art.7, comma 1, lettere b), c), d), e), f;, h) ed i) del

D.Lgs. 50411992.
2. L'imposta non si applica al possesso de1l'abitazione principale (e delle pertinenze della stessa, come

identificate dall'art. 13, comma 2,delD.L.6 dicembre 2011,n.201), ad eccezione di quelle classificate

nelle categorie catastali Nl, Al8 e N9.
3. L'impósta, ai sensi dell'art. 13 comma 2 del decreto legge del 6 dicembre 2011n.20I, non si

applica:
u; uff. unità immobiliari apparlenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione

principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
6) ai iaUUricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro

delle infrastrutture 22 aprrle 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficial e n. 146 del24 giugno 2008;

c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di prowedimento di separazione legale,

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio;
d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,

posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Fotze

àrmate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad

ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, e, fatto salvo

quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal

p.rronui. appartenente alla carriera preîettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della

dimora abituale e della residenza anagrafica.
4. L'imposta non è dovuta per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 dell'articolo 13

del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201.



5. Le esenzioni di cui ai commi precedenti spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono

le condizioni prescritte dalla norma.

ART.5 - Esenzione aree fabbricabiliutilizzate per attività agro silvo pastorali

Le aree fabbricabili possedute e condotte da imprenditore agricolo a titolo professionale, di cui all'art.

I del D.Lgs.29 mirzo 2004, n.99, ai fini delf imposta municipale propria sono considerate terreni

agricoli se sulle stesse persiste l'utilizzazione agro - silvo - pastorale mediante l'esercizio di attività

dirette alla coltivazione del fondo, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali. Ne consegue che

tali aree sono esenti ai sensi dell'ar1. T,lettera h) del D.Lgs. 30 dicembte 1992, n. 504, in quanto i

terreni ricadono in aree montane di cui all'art. 15 della Legge n.984177 e sono compresi nell'elenco di

cui alla Circolare n. 9 del 14 giugno 1993.

ART. 6 - Agevolazioni

1. Ai sensi dell'art. 13, comma 2, de|D.L.20112011, si considera direttamente adibita ad abitazione

principale un'unica unità immobiliare e le relative pertinenze nella misura massima di un'unità

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali Cl2, Cl6 e C/7 posseduta a titolo di proprietà o di

usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di

ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

2. La sola detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case

popolari non ancora riscattati.
i. L. ug"rrolazioni di cui al presente articolo sono richieste dal beneficiario, a pena di decadenza, ent|o

il termine di presentazione della dichiarazione IUC relativa all'anno interessato.

ART. 7 - Riduzioni

1. Ai sensi del|'art. 13, comma 3, del D.L.20112011 la base imponibile è ridotta del 50 per cento:

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del Decreto Legislativo 22

gennaio 2004,n.42;
U; p"r i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utrlizzati,limitatamente al periodo

deli'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o l'inabitabilità è accertata

dall,ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione

alla dichiar az\one. La riduzione della base imponibile nella misura del 50% ha decorrenza dalla data in

cui è accertato dall'ufficio tecnico comunale, b da altra autorità o ufficio abilitato, lo stato di inagibilità

o di inabitabilità, ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, in ogni caso a

condizione che il fabbricato non sia utilizzato. La riduzione cessa con I'inizio dei lavori di risanamento

edilizio ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo 30 dicembte 1992, n.

504;
2. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla lettera b) del presente comma, I'inagibilità o

inabitabilità deve consistere nel degrado fisico soprawenuto (fabbricato diroccato, pericolante,

fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria.

Inoltre deve essere accerlata la concomitanza delle seguenti condizioni:

a) gravi carenze statiche ove si accerti la presenza di gravi lesioni statiche delle strutture verticali

(pilastri o murature perimetrali) elo orizzontali (solai) ovvero delle scale o del tetto, con pericolo

potenziale di crollo dell'edificio o di parte di esso anche per cause esteme concomitanti;

t; gravi carenze igienico sanitarie. Tale requisito non ricorre se per l'eliminazione delle careîze

igienico sanitarie 
-.o*.,rqu" 

rilevabili è sufficiente un intervento di manutenzione ordinaria o

straordinaria così come definito dalla normativa provinciale vigente in materia urbanistico - edllizia.

3. Lo stato di inagibilità o inabitabilità sussiste anche nel caso di pericolo derivante da stati di calamità

naturali (frana, alluvione, ecc.) che abbiano comportato I'emissione di un'ordinanza di evacuazione o

sgombero da parte dell'autorità competente e fino alla revoca della stessa. Lo stato di inagibilità e la

rJlativa agevolazione ai fini dell'IMU decorrono dalla data di emissione dell'ordinanzae a condizione

che il fabbricato effettivamente non sia utllizzato nel medesimo periodo.

4. Ai fini delle agevolazioni previste dal comma 1,lett. b) del presente articolo, restano valide, se non



sono vadate le condizioni oggettive del fabbricato, le dichiarazioni già presentate ai fini I.C.i. e IMU
per fruire della medesima riduzione. In caso contrario è necessario presentare una nuova dichiarazione
ruc.

ART. 8- Modalità di versamento

1. L'imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è
protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici
giorni è computato per intero.
2. Il versamento dell'imposta dovuta è effettuato in due rate di pari importo, la prima con scadenza alla
data del 16 giugno (acconto) e la seconda con scadenza il 16 dicembre (saldo) oppure in un'unica
soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno.
3. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le disposizioni
dell'articolo 17 del Decreto Legislativo g luglio 1997,n.241, nonché, tramite apposito bollettino di

conto corrente postale, con le modalità stabilite dai prowedimenti del Direttore dell'Agenzia delle
Entrate di approvazione del modello e dei codici tributo.
4. L'imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.
5. Si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri a

condizione che l'imposta sia stata completamente assolta per l'anno di riferimento e che il contribuente
comunichi al Comune quali siano i soggetti passivi e gli immobili a cui i versamenti si riferiscono.
6. Ai sensi dell'art. 1, comma 166 della Legge 27 dicembre2006,n.296, il versamento dell'importo

dovuto deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale

a 49 centesimi, owero per eccesso se superiore a detto importo.

ART.9 - Versamenti rateali dell'imposta

1. Il contribuente che non ricorre contro gli atti impositivi del Comune e per i soli casi in cui
dimostri di trovarsi in temporanee difficoltà economiche, può chiedere con apposita istanza la
rateazione del debito tributario qualora il totale della somma dovuta sia relativa ad accertamenti
non ancora divenuti def,nitivi. Nel caso in cui I'importo sia superiore a Euro 10.000,00, il

contribuente è tenuto a costituire apposita garanzia con le modalità di cui all'art. 38 bis del

D.P.R. 633172 (titoli di Stato, titoli garantiti dallo Stato, fidejussioni bancarie o polízza

assicurativa fi dej ussoria).
2. La rateazione è disciplinata dalle seguenti regole:

6 rafe mensili
12 rate mensili
12 rate bimestrali oppure
24 rate mensili
18 rate bimestrali oppure
36 rate mensili
24 rate bimestrali oppure
48 rate mensili
30 rate bimestrali oppure
60 rate mensili

sulle somme delle rate successive alla prima sono dovuti interessi ragguagliati al vigente tasso legale;

e) I'istanza è valutata e accolta, ove ricorrano i presupposti del presente articolo, dal Funzionario

responsabile del tributo che, contestualmente, ridetermina gli importi dovuti. 11 prowedimento del

Funzionario responsabile viene sottoscritto per accettazione dal contribuente. Il mancato pagamento

anche di una sola delle rate alla scadenza fissata comporta I'automatico decadere della rateazione

concessa con I'obbligo di provvedere al versamento immediato dell'intero debito residuo.

ART. 10 - Importi minimi
1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l'importo annuale dovuto, è inferiore o

Fino a € 500
da € 500 a € 1.000 max ff.
da € 1.000 a € 5.000 max ff.

da € 5.000 a € 10.000 max ff.

da € 10.000 a €25.821 max nr.

oltre €25.822 max ru.



uguale ae 12 ,00.
2. Non si procede alla notifica di avvisi di accertamento qualora f importo complessivamente dovuto,
inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad € 30,00, esclusa l'ipotesi di ripetuta violazione
degli obblighi di versamento del tributo. Nel caso di accertamento con adesione il limite minimo ò

fissato in € 12.00.
3. Non sono esesuiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui al comma



CAPITOLO C - T.A.S.I"

Art. I - Oggetto e scopo del Regolamento
l. Il presente Regolamento disciplina, nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 52
D.Lgs. 446/1991, f istituzione e l'applicazione del Tributo per i servizi indivisibili (TASI), che
costituisce, ai sensi dell'art. 1, comma 639 L. 14712013, una delle due componenti dell'Imposta unica
comunale riferita ai servizi.
2. Ai f,rni dell'applicazione del presente Regolamento, costituiscono altresì norrne di riferimento le
disposizioni di cui al l 'art.  1, commi da 161 a 170 della L. 296/2006,la L. 212/2000. recante norme
sullo Statuto dei diritti del contribuente.

Art.2 - Istituzione della TASI
l. A decorrere dal 1" gennaio 2014, è istituita la TASI, a copertura dei costi relativi ai servizi
indivisibili prestati dai Comuni, come individuati dal presente Regolamento e dalla deliberazione di
definizione delle aliquote del tributo.
2. L'apphcazione del tributo per i servizi indivisibili è disciplinata dall'art. 1, commi 669 - 700 L.
14712013 e successive modifiche ed integrazioni e segue le modalità applicative dell'Imposta
municipale propria (IMU), sulla base della disciplina dettata dalle relative norme di legge e
regolamentari.
3. Le norme del presente Regolamento sono frnalizzate ad assicurare che l'attività amministrativa
persegua fini determinati dalla legge, con criteri di economicità, efficacia e di pubblicità e con le
procedure previste per i singoli procedimenti.

Art. 3 - Presupposto impositivo della TASI
1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di
fabbricati, ivi compresa I'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'Imposta
municipale propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli.
2. Anche ai fini TASI, costituisce presupposto per f individuazione dei fabbricati strumentali
all'attività agricola l'annotazione dei requisiti di ruralità da parte dell'Ufficio del territorio.
3. Rimane ferma la possibilità per il Comune di verificare e segnalare allo stesso Ufficio del
territorio la non veridicità di quanto dichiarato dal contribuente, con conseguente recupero d'imposta
per tutti gli anni d'imposta ancora suscettibili di accertamento.

Art.4 - Base imponibile della TASI
1. La base imponibile della TASI è quella prevista per l'applicazione dell'IMU, da individuarsi
nella rendita degli immobili iscritti a Catasto, nel reddito dominicale per i terreni e nel valore di
mercato per le aree edificabili.
2.Labase imponibile è ridotta del50 per cento:

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del Decreto
Legislativo 22 gennato 2004,n.42;

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utllizzati,limitatamente al
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o I'inabitabilità è
accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea
documentazione alla dichiarazione.In alternativa, il contribuente ha la facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000. n.
445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente;
3. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, owero che siano iscritti a Catasto senza attribuzione di
rendita o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme all'effettiva consistenza
dell'immobile, ove sussistano i presupposti per I'imponibilità, il proprietario o titolare di diritto reale
sull'immobile è comunque tenuto a dichiarare il valore imponibile dell'immobile, in attesa
dell'iscrizione dello stesso a Catasto, ed a versare la relativa imposta.
4. Il Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal
contribuente con il valore catastale attribuito all'immobile in relazione all'effettiva consistenza e



destinazione d'uso dello stesso ed, in caso di difformità, provvede ad accertare I'imposta
effettivamente dovuta, con applicazione dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale violazione
non sia imputabile al contribuente.

Art. 5 - Aliquote della TASI
1" L'aliquota di base della TASI è pari all'1 per mille, che il Comune può aumentare fino a\2,5
per mille, rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e
dell'IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all'aliquota massima consentita
dalla legge statale per I ' lMU al 3l dicembre 2013, f issata al 10,6 permil le, e ad altre minori al iquote,
in relazione alle diverse tipologie di immobili.
2. Nel 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti stabiliti nel
com.ma precedente, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per mille, a condizione
che siano frnanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate
di cui all'art. 13, comma 2 D.L.20112011, convertito in L. 21412011, detrazioni d'imposta o altre
misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a quelli determinatisi con
riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto
previsto dall'art. 13 del citato D.L. 201/2011.
3 Il Comune, con deliberazione dell'organo competente, deve approvare, entro il termine
fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in
conformità con i servizi resi e con i relativi costi, con possibilità di differenziare le aliquote in
ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.

Art. 6 - Soggetto attivo del tributo
1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo.

Art.7 - Soggetto passivo del tributo
1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari
assoggettabili al tributo. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido
all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria. Nell'ipotesi di omesso parziale versamento della
TASI dovuta da uno dei possessori dell'immobile, il relativo awiso di accertamento dovrà essere
notificato ai possessori in relazione allapropria quota e, solo in caso di insolvenzada parte di uno di
essi, potrà essere richiesta in via solidale agli altri possessori.
2. Nel caso in cui l'unità immobiliare soggetta al tributo sia occupata da un soggetto diverso dal
titolare del diritto reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e I'occupante sono titolari di un'autonoma
obbligazione tributaria. La misura della TASI posta a carico dell'occupante è pari al30oA dell'importo
complessivo. La restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare.
All'unità immobiliare utilizzata come abitazione principale da un soggetto diverso dal titolare del
diritto reale sull'unità immobiliare non si applica I'eventuale detrazione accordata dal Comune alle
abitazioni principali.
3. In caso di locazione frnanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della
stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve
intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al
locatore, comprovata dal verbale di consegna.
4. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno
solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto,
uso, abitazione e superficie.
5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i
servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di uso
comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando
nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i
locali e le aree in uso esclusivo.



Art. 8 - Decorrenza della TASI
1. La TASI è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si
è protratto il possesso.
2. Per quanto riguarda I'utrlizzatore dell'immobile, I'obbligazione decorre dal giomo in cui ha
ar,uto inizio I'occupazione dei locali e delle aree soggette al tributo e sussiste sino al giomo di
cessazione dell'occupazione, purché opportunamente e tempestivamente dichiarata dal soggetto
obbligato.
3. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è
computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.
4. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d'imposta previste dalla normativa vigente o
dal presente Regolamento.

Art. 9 - Individuazione dei servizi indivisibili prestati dal Comune
1. Con deliberazione dell'organo competente saranno determinati annualmente, in maniera

analitica, i servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali servizi, saranno indicati i
relativi costi alla cui coperlura la TASI è diretta.
I servizi indivisibili risultano essere così individuati:

Anagrafe,stato civile,elettorale,leva e servizio statistico
Biblioteca.musei e pinacoteche

Teatri,attività culturali e servizi diversi nel settore culturale (istruzione pubblica
con esclusione servizi mensa e trasoorto scolastico)
Viabilità,circolazione stradale e servizi coruressi
Illuminazione pubbhca e servlzl connessi
Urbanistica e sestione del territorio
Parchi e servizi per la tutela dell'ambiente del verde,altri servizi relativi al
territorio e all' ambiente
Servzio di polizia locale
Servzi dtprotezione civile
Serv210 necroscoDlco e clmrtenale

2. Nell'ambito della deliberazione di definizione delle aliquote della TASI, sono specificati i costi
di ogni singolo servizio che vengono considerati rilevanti ai frni della quantificazione del tributo da
riscuotere da parte del Comune e della eventuale differenziazione delle aliquote del tributo con
riferimento alle diverse tipologie di immobili ed alla loro ubicazione sul territorio comunale.

ESENZIONI ED AGEYOLAZIONI

Art. 10 - Esenzioni
1. Sono esenti dal versamento della TASI tutti gli immobili indicati ai fini dell'imposta municipale
propria (IMU) dall'art. 9, comma 8 D.Lgs. 2312011, come di seguito richiamati:
- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle
Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, ove non
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;
- i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 adBl9;
- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'art. 5bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601
e successive modificazioni;
- i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;
- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 73, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto 1'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;
- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è
prevista I'esenzione dalf imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi



esecutivi in Italia;
- gli immobili utrlizzatr dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 diceml':re

1986 n. 917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di

attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché

delle attività di cui all'art. 16, lett. a)L.20 maggio 1985 n. 222,a condizione che gli stessi, oltre che

utllizzati, siano anche posseduti dall'Ente non commerciale utrltzzatore.
Nel caso gli immobili di proprietà del Comune situati sul proprio territorio siano utilizzatt da terzi

soggetti, questi ultimi sono tenuti al versamento a favore del Comune della quota della TASI di

competenza dell' occupante.

Art. 11- Riduzioni
Non sono previste ulteriori riduzioni oltre quelle già elencate negli articoli precedenti

DICHIARAZIONI, VERSAMENTI, ACCERTAMENTO, CONTROLLI E RIMBORSI

Art. L2 - Dichiarazione
1. I soggetti passivi d'imposta sono tenuti a dichiarare tutti i cespiti posseduti sul territorio

comunale, nonché le eventuali variazioni e le cessazioni, applicando le medesime disposizioni

concernenti la pre s ent azione dell a dichiar azione dell' IMU.
2. La dichiarazioîe, redatta su modello messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per gli

anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un

diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell'anno

successivo a quello in cui sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le

informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun

comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere

obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell'immobile e il numero

delf intemo, ove esistente.
3. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno dell'anno successivo a

quello in cui il possesso degli immobili abbia avuto inizio ovvero a quello in cui siano intervenute

variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta.
4. Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può essere

presentata anche da uno solo degli occupanti.
5. Ove la TASI sia dovuta esclusivamente dal possessore, il contribuente non e tenuto a presentare

dichiarazione a fronte di variazioni e/o cessazioni relative ad unità immobiliari che siano regolarmente

e correttamente iscritte presso l'Ufficio del territorio.
6. Le dichiarazioni presentate ai fini dell'applicazione dell'LC.L e dell'IMU, in quanto

compatibili, valgono anche con riferimento alla TASi.
7. Le denunce presentate ai fini dell'applicazione della TARSU, della TARES ovvero della TARI,

in quanto compatibili, valgono anche con riferimento alla TASI, ai fini dell'applicazione della quota

d' imposta dovuta dall' occupante.
8. Rimane tuttavia dovuta la presentazione della dichiarazione ai fini della TASI in relazione ai

cespiti la cui base imponibile non sia desumibile dai dati catastali, owero che non siano regolarmente e

correttamente iscritti presso l'Ufficio del territorio, owero ancora che usufruiscano di esclusioni,

agevolazioni e/o riduzioni d'imposta.
g. In particolare, devono formare oggetto di dichiarazione, nei termini sopra indicati, tutte le

variazioni intervenute in relazione alle unità immobiliari possedute dai contribuenti che siano divenute

non più imponibili ai fini dell'IMU, in quanto destinate ad abitazione principale ed a relative

pertinenze, con 1'unica eccezione dell'abitazione principale in cui il soggetto passivo sia effettivamente

iesidente, che non dovrà formare oggetto di dichiarazione, in quanto dato acquisibile direttamente

presso I'Ufficio anagrafe del Comune. La mancata presentazione della dichiarazione nelle ipotesi

iichiamate dal presente comma comporta l'applicazione della sanzione per violazione di nonna

regolamentare disposta dall'art. Tbis D.Lgs.26712000, nell'importo massimo previsto dalla stessa

disposizione.
10. in tali ipotesi, la dichiarazione deve contenere tutte le indicazioni ai fini dell'applicaz\one



della TASI e deve essere presentata entro il termine previsto pel legge, a prescindere dall'anno in cui il
possesso ha avuto inizio ovvero in cui è awenuta lavanazione o la cessazione.

Art. 13 - Riscossione della TASI
1. La riscossione della TASI è effettuata direttamente dal Comune, mediante autoversamento da
parte del contribuente sia per quanto riguarda la quota del tributo dovuta dal possessore sia per quanto
riguarda la quota dovuta dall'occupante.
2. Il Comune può, in deroga all'art. 52 D.Lgs. 44611991, affidare la riscossione della TASI ai
soggetti ai quali risultava attribuito nell'anno 2013 il servizio di accertamento e riscossione dell'IMtl,
3. In deroga all'art. 52 D.Lgs. 44611997, il versamento del tributo è effettuato mediante modello
F24, secondo le disposizioni di cui all'art. 17 D.Lgs. 24111997, nonché tramite apposito bollettino di
conto corrente postale, al quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 17 D.Lgs. 241/1997, in quanto
compatibili.
4. Fatta salva la possibilità per il Comune di introdurre una diversa ripartizione nell'ambito del
prowedimento di determinazione delle tariffe e della aliquote annue, gli importi dovuti sono riscossi
alle scadenze fissate per. E consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun
alìno.
5. in mancanza dell'adozione delle aliquote e delle detrazioni da parte del Comune, il versamento
della prima rata è eseguito sulla base dell'aliquota minima di legge. Il versamento della seconda rata è
eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata
versata, sulla base degli atti pubblicati nel sito del Ministero dell'economia e delle finanze alla data del
28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo
periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28
ottobre, si applicano gli atti adottati per I'anno precedente.
6. L'importo minimo dovuto ai frni della TASI è pari ad € 12,00, da intendersi come tributo
complessivo da versare su base annua sia dal possessore dell'immobile che dall'eventuale occupante,
ovvero come quota dovuta dal solo occupante, in presenza di una pluralità di possessori non tenuti al
versamento della TASI in quanto l'importo dovuto da ciascun possessore sia inferiore al minimo Se
l'ammontare relativo alla prima rata non supera tale importo minimo, I'importo dovuto in acconto può
essere versato cumulativamente con I'importo dol'uto a saldo.
l. Ai sensi dell'art. 1, comma 166 L.29612A06, il versamento deve essere effettuato con
arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, owero per
eccesso se superiore a tale importo.

Art. 14 - Modalità di versamento
1. L'imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.
2. Si considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o
titolare di diritto reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che:
- l'imposta sia stata completamente assolta per l'anno di riferimento;
- venga individuato da parte del soggetto che prowede al versamento, all'atto del pagamento o
con comunicazione successiva da presentarsi entro il termine di cui all'articolo precedente, I'immobile
a cui i versamenti si riferiscono;
- vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al versamento.
3. In tal caso, i diritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono impregiudicati nei
confronti degli altri soggetti passivi.
4. Eventuali prowedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di sanzioni
devono continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso.

5. In caso di decesso del soggetto passivo d'imposta, il versamento per I'anno in corso può essere
effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per I'intera annualità. Nella determinazione
dell'imposta, in particolare per l'eventuale applicazione della detrazione per I'abitazione principale, si

dovrà tenere conto dell'effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto passivo deceduto.

Art. 15 - Funzionario Responsabile
1. Ai sensi dell'art. 1, comma 692L. 14712013, il funzionario cui conferire i compiti ed i poteri



per l'esercizio di ogni attività organízzativa e gestionale della TASI è individuato nel funzionario

responsabile per I'applicazione dell'IMU.
2. Il funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, i

di riscossione, sia ordinaria che forzata/coattiva, e dispone i rimborsi.
prowedimenti

Art. 16 - Accertamento
l. Ai sensi dell'art. 1, commi 16l e I62L.29612006, i provvedimenti di accerlamento in rettifica

di dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di accertamento d'ufficio

per omesse dichiarazioni e/o versamenti della TASI sono notifi catr, a pena di decadenza, entro il 31

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o

avrebbero dovuto essere effettuati.
2. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma

degli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n.472 e successive modifiche ed integrazion\.

3. Per I'accertamentò, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si

applicano le disposizioni vigenti in materia di IMU.
4-. I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento devono

essere effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune.
5. Ai sensi dell'art. 1, comma 693 L.I4112013, ai fini dell'esercizio dell'attività di accertamento,

il Comune puo invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibìre o trasmettere atti o documenti,

oppue può inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di carattere specifico, con

lnvlto a restituirli compilati e f,rrmati. L'ente può infine richiedere agli uffici pubblici competenti, daf\,

notizie ed elementi rilwanti nei confronti dei singoli contribuenti, con esenzione di spese e diritti'

6. Ai sensi dell'art. 1, comma 698, della L.14712013, in caso di mancata esibizione o trasmissione

di atti e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di

loro mancata compil azione o compilazione incompleta o infedele, il Comune puo applicare una

sanzione amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00-

Art.17 - Attività di controllo e rimborsi
1. L'Amminisftazione comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria

deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell'Ufficio

tributi.
2. Il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell'attività di controllo mediante

collegamenti con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all'evasione proponendo

all'Amministrazione comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al comma precedente,

tutte le possibili azioni da intraprendere.
3. Le somme da rimboriur" posono, su richiesta del contribuente formulata nell'istanza di

rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di TASI

per I'anno successivo.

Art. 18 - Riscossione forzata o ̂  mezzo ruolo degli importi dovuti al Comune

1. In caso di mancato o parziale pagamento a seguito della notifica di avviso di accertamento,

ovvero di formale richiesta di-pagamento, la riscossione degli importi ancora dovuti a titolo di TASI

viene effettuata dal Comune mediante esecuzione forzata, da promuoversi a seguito della notifica di

ingiunzione fiscale ai sensi del R.D. 63911910 ed awalendosi degli strumenti previsti dal Titolo II

D.P.R. 29 settembre 1973 n.6A2, in quanto compatibili.
2. Rimane comunque ferma, nei casi di preiumibile insolvibilità del contribuente, come nei casi di

persistenza dell'inadempimento da parte di soggetti nei cui confronti il Comune non ritenga opportuno

procedere in proprio .on l'"s..,,zione forzata, ouueto di impossibilità o inopportunità di procedere alla

notifrca dell,ingiunzione fiscale, la possibilità che la riscossione coattiva del tributo venga effettuata

mediante ruolo affidato, nel rispetto dei principî di evidenza pubblica, all'agente per la riscossione,

secondo la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, come modificata dal D.Lgs' 26

febbraio 1999 n. 46 e successivi, ove applicabile per legge alle entrate dei Comuni'



DISPOSIZIONI FINALI

Art. 19 - Normativa di rinvio
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si applicano le vigenti disposizioni di cui

alla L. 147120f3, di cui all'art. 13 D.L. 20112011, convertito in L. 21412011 e successive modificazioni
ed integrazioni, ove direttamente applicabili, nonché dei vigenti regolamenti comunali in materia

tributaria.

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopra.vvenute norme

vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente

Regolamento, si applica la normativa sopraordinata.

Art. 20 - Rfficacia del Regolamento
1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all'art. 3, comma I L.

21212000, dal 1o gennaio 2074, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero

dell'interno del 13 febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell'art. 53,

comma 161.23 dicembre 2000 n.388, poi integrato dall 'art.  27,comma 81.28 dicembre
2001 n.448.

CAPITOLO D - T.A.R.I.



CAPITOLO D - T.A.R.I.

Articolo 1, - Oggetto del Regolamento, finalità ed ambito di applicazione

I presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare
prevista dall'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 7997, n'

446, disciplina l'applicazione nel Comune di Casalbore dell'imposta unica

comunale, d'ora in avanti denominata IUC, istituita dall'articolo 1, comma

639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2073, per quanto concerne la

componente relativa alla tassa sui rifiuti, d'ora in avanti denominata TARI.

L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il

presente regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui al

coÍrma 668 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013,
Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare I'applicazione della

TARI nel Comune di Casalbore, destinata a finanziare i costi del servizio di

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore, assicurandone la

gestione secondo i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza.

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le

disposizioni di legge vigenti.

Articolo 2 - Presupposto impositivo

Presupposto della tassa è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo o anche di

fatto, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di

produrre rifiuti urbani.
Si intendono per:

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse almeno su tre lati verso

l'esterno, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico-edilizie;

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli

spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi,

terrazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto, parcheggi;

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile
abitazione e relative pertinenze;

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le

attività commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività
produttive in genere.

La presenza dí arredo e l'attivazione del servizio di erogazione elettrica,
costituiscono presunzione semplice dell'occupazione o conduzione
dell'immobile è della conseguente attitudine alla produzione di rifiuti. Per le
utenze non domestiche la medesima presunzione è integrata, altresì, dal rilascio
da parte degli enti competenti, anche in forma tacita, di atti assentivi o
autorizzativi pir l'esercizio di attività nelf immobile o da dichiarazione rilasciata dal
titolare a pubbliche autorità.
Sono escluse dal tributo:
a) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, quali

balconi e tercazze scoperte, i posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;

b) le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate

in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o

utilizzo comune tra condomini.
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Articolo 3 - Soggetti passivi

t . Soggetto passivo è chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani.
in caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido
all 'adempimento dell 'unica obbligazione tr ibutaria.

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello
stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a
titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie.

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto che
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta
per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in
uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di
questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario
riguardante i locali e Ie aree in uso esclusivo.

Articolo 4 - Soggetto attivo

1 . Soggetto attivo dell'imposta è il Comune relativamente agli immobili la
cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul proprio territorio. Ai fini
della prevalenza si considera l'intera superficie dell'immobile, anche se parte di essa
sia esclusa o esente dal tributo.
In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se

dipendenti dalla istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo
il Comune nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al l" gennaio
dell'anno cui I'imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e
fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione.

Articolo 5 - Base imponibile

1. Fino all'alluazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 647, della Legge
n.14712013 (procedure di interscambio tra i comuni e I'Agenzia delle Entrate dei dati
relativi alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in
catasto e corredate di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile
alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di
produrre rifiuti urbani e assimilati.

2. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte
decimale è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore.

3. Successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al comma l, la
superficie assoggettabile alla TARI è pari all' 80 per cento di quella catastale
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 138 del 1998. I1 Comune comunica ai contribuenti le
nuove superfici imponibili adottando le oiu idonee forme di
comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 2T luglio 2000,n.212.
Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane
quella calpestabile anche successivamente all'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella

calpestabile misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quelle parti con altezza
inferiore a metri 1,40.
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6. Per i distributori di carburanti sono di regola soggetti a tariffa i locali nonché l'area della
proiezione a suolo delle pensiline ovvero, in assenza di esse o se di ampiezza inferiore, una
superficie forfettaria minima pari a 20 mqper ogni colonnina di erogazione.

Articolo 6 - Determinazione ed approvazione delle tariffe

1. Le tariffe sono commisurate ad anno solare coincidente con
un'autonoma obbligazione tributaria. Il Consiglio Comunale determina annualmente
le tariffe entro il termine fissato dalle norme previste per I'approvazione del bilaricio
di previsione.

2. Il Comune, nella commisurazione delle tariffe, tiene conto dei criteri determinati con il
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 apri1e1999, n.158.

3. In ogni caso deve essere assicurata la coperlura integrale dei costi di
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui
all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento prowedono a proprie spese i relativi
produttori comprovandone I'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.

4. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 3, il comune deve
awalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti
delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è
sottratto dal costo di cui al comma 3.

6. Alle tariffe deve essere aggiunto il tributo provinciale per I'esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale,
commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è
applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del
tributo.

7. Il Consiglio Comunale approva le tariffe, in conformità al PIANO FINANZIARIO del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal Responsabile del Servizio Cornunale
competente per la gestione rifiuti ed approvato dal Consiglio Comunale prima della
data di approvazione del Bilancio di Previsione.

8. Il Piano Finanziario indica, in particolare, gli scostamenti eventualmente verificatisi rispetto al
Piano dell'anno precedente, per le voci omogenee, e le relative motivazioni.

9. E' possibile inserire nel Piano Finanziario l' eventuale eccedenza di gettito del tributo
riscossa a consuntivo rispetto alle previsioni degli esercizi precedenti, non oltre il terzo
anteriore, a scomputo dei costi relativi. Nello stesso modo è possibile inserire, tra i costi, con
lo stesso criterio temporale, la quota non riscossa o non esigibile del tributo stesso rispetto alle
previsioni entro i successivi tre esercizi, in modo da assicurare il pareggio costante tra i costi
di gestione del servizio rifiuti e I'ammontare del tributo.

Articolo 7 - Articolazione della tariffa

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle
componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli
investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile,
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fomito e
all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei
costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.



2. La tariffa è articolata nelle fasce di ulenza domestica e non domestica.
3. L'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le

utenze domestiche e non domestiche secondo criteri razionali. A tal fine. i
rifiuti riferibili alle utenze non domestiche possono essere determinati anche in base
ai coefficienti di produttivita Kd di cui alle tabelle 4a e 4b, Allegato 1, del decreto
del Presidente della Repubblica2T aprlle i999, n. 158.

4. E' assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle
domestiche attraverso l'abbattimento della parte
complessivamente imputata a tali utenze in misura

variabile della
percentuale

utenze
tariffa

pari
all'annoall'incremento della percentuale della raccolta differenziata rispetto

precedente.

Articolo 8 - Periodi di applicazione del tributo

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell'anno, computato in giorni,nel
quale sussiste l'occupazione o la detenzione dei locali o aree.

2. L'obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio I'occupazione dei
locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui è cessata l'utrlizzazione, purché debitamente
e tempestivamente dichiarata.

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che I'utenza sia
cessata alla data di presentazione, salvo che l'utente dimostri con idonea
documentazione la data di effettiva cessazione.

4. Le variazioni intervenute nel corso dell'anno, in particolare nelle superfici e/o nelle
destinazioni d'uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di
tariffa, producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il
medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di
tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini di cui
al successivo articolo 18, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le
variazioni di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.

Articolo 9 - Tariffa per le utenze domestiche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla
superficie dell'alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per
unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui
al punto 4.1, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile7999,n.
158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al
numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto
del Presidente della Repubblica2T aprile 1999,n. 158.

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera
tariffaria di cui all'art. 6 comma 1.

Articolo 10 - Occupanti Ie utenze domestiche

1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la
propria residenza anagrafrca, il numero degli occupanti è quello del nucleo
familiare risultante all'Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata
dichiarazione dell'utente che dimostri che il componente del nucleo familiare sia
domiciliato altrove per almeno sei mesi l'anno solare per frequenza di corsi scolastici ed
universitari in sedi distanti più di 200 km dal Comune di Casalbore o per motivi



2.

lavorativi o professionali. Devono comunque essere dichiarate le persone che non
fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell'utenza peî almeno sei mesi
nell'anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia.
Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente
domiciliati altrove per periodi inferiori a sei mesi nel corso dell'anno. Nel caso di
servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all'estero e nel caso di degenze o
ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-
educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all'anno, la persona
assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa a condizione che I'assenza
sia adeguatamente documentata.
Per le utenze domestiche condotte da soggett i  che non vi abbiano la
r e s i d erTza aîa gî af ic a, per gli alloggi dei cittadini residenti all'estero (iscritti
AIRE) e per gli alloggi ad uso saltuario e discontinuo (per un periodo complessivo al
massimo parr a due mesi I'anno) , si assume come numero di occupanti quello forfettario di
una  un i tà .
Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze

domestiche condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel
comune di utenze abitative. In difetto di tale condizione i medesimi luoshi si
considerano utenze non domestiche.
Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da
soggetti già ivi anagraficamente residenti, tenute a disposizione dagli stessi dopo aver
trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti
sanitari e non locate o comunque utllizzate a vario titolo, il numero degli occupanti è
fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in una unità.
Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari, la

tariffa è calcolata con riferimento al numero di componenti ed alla superficie attribuibile a
ciascun nucleo familiare. Quest'ultimo è tenuto a comunicare i dati di cui sopra al fine della
corretta determinazione della tariffa. In caso di mancata comunicazione verranno attribuiti
d'ufficio a ciascun nucleo familiare rilevato in anagrafe i metri risultanti dalla media aritmetica.
I I numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo di
gennaio dell'anno di riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le
variazioni intervenute successivamente avranno efficacia a partire dall'anno
seguente.

Articolo 11 - Tariffa per le utenze non domestiche

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla
superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività
svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le
previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27
apri le 1999, n. 158.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata
applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla
tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale
produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di
attività contestualmente all'adozione della delibera tariffaria.

3.

4.

5.

6.



Articolo 12 - Classificazione delle utenze non domestiche

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate
nell'allegato A.

2. L'inserimento di un'utenza in una delle categorie di attività previste dall'allegato A
viene di regola effettuata sulla base della classificazione delle attività economiche
ATECO adottata dall'ISTAT relative all'attività principale o ad eventuali attività
secondarie, fatta salva la prevalenza dell'attività effettivamente svolta.

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla categoria di
attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e
della connessa potenzialità quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti.

4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del
medesimo compendio.

5. Sono tuttavia applicate le tariffe corrispondenti alla specifica tipologia d'uso alle
superfici con un'autonoma e distinta utilizzazione, purché singolarmente di
estensione non inferiore a 50 mq.

6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitaziote in cui sia svolta anche un'attività
economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa
prevista per la specifica attività esercitata.

7. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie destinata per
I'una o I'altra attività, si fa riferimento all'attività principale desumibile dalla visura
camerale o da altri elementi.

Articolo 13 - Tariffa giornaliera

1. La TARI è applicata in base a tariffa giornaliera nei confronti dei soggetti che
occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree
pubbliche o di uso pubblico.
L'occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a
183 giorni nel corso dello stesso anno solare.

La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale, rapportata a giorno,
maggiorata di un importo pari al :

-100% per periodi continuativi inferiori ad un mese;
- 70% per periodi continuativi superiori a un mese ma inferiori a tre mesi;
- 50% per periodi continuativi superiori a tre mesi ma inferiori a sei mesi.

4. I'obbligo di presentazione della dichiarazione di cui all'art. 1 8 è assolto con il
pagamento della tassa, da effettuarsinon oltre i l termine previsto per I ' inizio

d e l le occupazioni medesime.
5. Per tutto quanto non previsto nei precedenti commi si applicano, in quanto

compatibili, le disposizioni relative alla TARI annuale.

Articolo 14 - Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti

1. Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che
non comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura
apprezzabile per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente
destinati, come a titolo esemplificativo:

a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e
suppellettili e sprowiste d i contratto attivo di fornitura del servizio elettrico;
b) le superfici destinate al solo esercizio di attività sportiva, ferma
restando l'imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali

2.

3 .



spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro, gradinate e
s im i l i ;
c) i locali stabilmente riservati a impianti tecnologici, quali vani ascensore,
centrali termiche, cabine elettriche, celle frigorifere, locali di essicazione e
stagionatuÍa senza lavorazione, silos e simili;
d) le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati, anche in forma
Iacifa, atti abilitativi per restauro, risanamento conservativo o
ristrutturazione edllizia, limitatamente al periodo dalla data di inizio dei
lavori fino alla data di inizio dell'occup azione;
e) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione;
f) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli;
g) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non
ufilizzate né utllizzabili perché impraticabili o escluse dall'uso con recinzione
visibile; le aree su cui insiste I'impianto di lavaggio degli automezzi; le aree
visibilmente adibite in via esclusiva all'accesso e all'uscita dei veicoli dall'area di
servizio e dal lavaggio.

Le circostanze di cui al comma 1 devono essere indicate nella
dichiarazione originaria o di variazione di cui all'art. 18 ed essere riscontrabili in
base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad
esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi
competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da
impedire I'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti
prowedimenti.
Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da
parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo stesso
verrà applicato per I'intero anno solare in cui si è verificato il conferimento. oltre
agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione.

Articolo 15 - Esenzioni e riduzioni

1. Sono esenti dal tributo le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non
operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non
siano detenute o occupate in via esclusiva.
Sono esclusi da tassazione i locali e le aree per i quali non sussiste I'obbligo
dell'ordinario conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme
legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di
protezione civile owero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri.

La tassa è dovuta nella misura del 20 % della tariffa, in caso di mancato
svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del
servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organi zzativi che abbiano
determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di
danno alle persone o all'ambiente.

2.
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4. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta,
del 40 o/o tn caso di distanza, dal piu vicino punto
perimetrata o di fatto servita, superiore a 500 metri;

Articolo 16 - Agevolazioni rifiuti speciali

1. In caso di contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali, nella
determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene conto di quella

la TARI è dovuta nella misura
di raccolta rientrante nella zona



parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori a
condizione che ne dimostrino I'avvenuto trattamento in conformità alla normativa
vigente.

2. Al fine di beneficiare dell'agevolazione di cui al comma 1, il soggetto passivo deve:
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione di cùi all'irt. 18. il ramo di

attività e la sua classificazione ( industriale, artigianale, commerciale, di
servizio ecc ) nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze,
indicandone l'uso e le tipologìe di rifiuti prodotti ( urbani, assimilati agli
urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti ) distinti per
codice CER

b) comunicare entro il 31 gennaio dell'annualità successiva I'apposita
attestazione, ttilizzando il modello disponibile presso I'Ufficio Tributi,
con allegate le copie dei formulari dei rifiuti speciali, distinti per codice CER e
la documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate.

3. Relativamente alle seguenti categorie di attività produttive di rifiuti speciali, in
considerazione dell'obiettiva diffrcoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si
formano, anziche utilizzare il criterio di cui al comma 1 si applicano le seguenti
percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui I'attività viene svolta:

ATTI\rITA'
-Ambulatorio medico, dentista, radiologo, laboratori di analisi
-Tipografia, stamperia, vetreria
-Lavorazione di materie plastiche, vetroresina
-Caseif,rcio, cantina sociale o privata
-Lavanderia a secco e tintoria non industriale
-Elettrauto
-Carcozzeria, falegnameria, verniciatoria, fonderia, smalteria
-Officina di carpenteria metalli ca, lav orazione ceramiche

-Officina peî rrparazioni auto, moto macchine agricole, gommista
-Ospedali e case di cura
-Poliambulatori

Abbattimento del
20%
25%
25%
30%
30%
40%
45%
45%

50%
60%
70%

Articolo 17 - Versamenti

1. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 199'7, n. 24I (modello F24), nonché tramite apposito
bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al
citato articolo 77, in quanto compatibili;

2. Il versamento deve essere effettuato in un numero di rate e alle scadenze stabilite nella
delibera di approvazione delle tariffe.

3. E' comunque consentito il pagamento in un'unica soluzione entro la data di scadenza
della prima rata.

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la
frazione è inferiore a 49 centesimi, owero per eccesso se superiore a detto importo.

5. Non si procede al versamento della tassa qualora I'importo dovuto
complessivamente per l'anno non sia superiore ad euro 12,00.

6. La TARI viene riscossa dal Comune, che prowede ad inviare ai contribuenti i
modelli di pagamento preventivamente compilati. Resta fermo che potranno essere
accordate le riduzioni ed agevolazioni eventualmente spettanti solo a seguito di istanze dei

contribuenti e dell'osservanza degli adempimenti previsti dal presente regolamento.
7. Il Comune ha facoltà di affidare I'accertamento e la riscossione della TARI ai



soggetti ai quali risulta attribuito nell'anno 2013iLservizio di sestione dei rifiuti.

Articolo 18 - Dichiarazione

1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o
accertate relativamente alla TARSU e alla TARES.
I soggetti passivi presentano la dichiarazione entro il termine indicato dalle
norrne statali e nello specifico entro il 30 giugno dell'anno successivo alla data di
inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al
tr ibuto.
Nel caso di occupazione in comune di un'unità immobiliare, la dichiarazione può
essere presentata anche da uno solo degli occupanti.
La dichiarazione, redatta su modello disponibile presso I'Ufficio Tributi C omunale
ovvero reperibile nel sito internet del Comune, ha effetto anche per gli anni
successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei clati dichiarati da cui
consegua un diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va
presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui sono intervenute le
predette modifi cazioni.
La dichiarazione deve essere presentata:

a) per le utenze domestiche: dall'intestatario della scheda di famiglia nel caso
di residenti e nel caso di non residenti dall'occupante a qualsiasi titolo;

b) per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile
dell'attività che in esse si svolge;

c) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal
gestore dei servizi comuni.

6. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, I'obbligo di
dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o
possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei
coobbligati ha effetti anche per gli altri.

Articolo L9 - Funzionario Responsabile

l. Il comune designa come funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per
I'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di
sottoscrivere i prowedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappres entanza in
giudizio per le controversie relative al tributo stesso, il responsabile del Servizio
Tributi.

Articolo 20 - Accertamento

Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le unità, immobiliari
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie
assoggettabile alla TARI quella pari all' 80 per cento della superficie catastale
determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 maruo 1998, n. 138.
Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a
uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e
diritti, e disporre I'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante
personale debitamente autorizzato e con preawiso di almeno sette giorni.
In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta

rilevazione, I'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui
all'articolo 2729 del codice civile.
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Articolo 21 - Riscossione coattiva

i. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate
entro il termine di sessanta giomi dalla notificazione dell'avviso di accertamento,
sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione,
coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n.
639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all'articolo 53 del
Decreto Legislativo n. 446 d,el 1997, ovvero mediante le diverse forme previste
dall 'ordinamento vigente.

2. Nel caso di riscossione coattiva il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al
contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a
quello in cui I'accertamento è divenuto definitivo.

Articolo 22 - Stnzioni ed interessi

1. In caso di omesso o insufficiente versamento risultante dalla dichiarazione, si
applica la sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato. La medesima
sanzione si applica in ogni ipotesi di mancato pagamento nel termine previsto; per i
versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione,
oltre alle riduzioni previste per il rawedimento dal comma 1 dell'articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, se applicabili, è ulteriormente ridotta ad
un importo pari ad un quindicesimo per ciascun giorno di ritardo. La sanzione non è
invece applicata quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o
concessionario diverso da quello competente.

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione di cui all'art. 18, si applica la
sanzione dal 100 per cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di
50 euro.

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per
cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 2
dell'articolo 20 del presente regolamento entro il termine di sessanta eiorni dalla
notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 100 a euro 500.

5. Le sanzioni di cui ai commi da 2 a 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la
proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente,

con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi.
6. La contestazione della violazione non collegata all'ammontare del tributo deve

awenire, a pena di decadenza, entro il quinto anno successivo a quello in cui è
stata commessa la violazione.

7. Sulle somme dovute per la tassa non versata alle prescritte scadenze si applicano gli
interessi moratori nella misura pari al tasso dell' lYo. Tali interessi sono calcolati
con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti
esigibi l i .

Articolo 23 - Rimborsi

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente
entro il termine di cinque anni dal giomo del versamento, owero da quello in cui è
stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro
centottanta giomi dalla data di presentazione dell'istanza.

2' Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista
dall'articolo 22, comma 7 , del presente regolamento, con maturazione giorno per
giorno e con decorcenza dal giomo in cui gli stessi sono divenuti esigibili.



3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari
dall'articolo 77, comma 5, del presente regolamento.

o inferiori alla soslia fissata

Articolo 24 - Contenzioso

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo
31 dicembre 1992,n. 546, e successive modif icazionj.

2. Sono altresì applicati, secondo le modalità previste dallo specihco regolamento
comunale, l'accertamento con adesione sulla base dei principi e dei criteri del
Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e gli ulteriori istituti deflattivi del
contenzioso eventualmente previsti dalle specifiche norme.

3. Le somme dovute a seguito del perfezionamento delle procedure di cui al
precedente comma, comprensive di sanzioni e interessi applicabili possono, a
richiesta del contribuente, essere rafeizzate secondo il seguente schema, fino a 60

6 rate mensili
12 rate mensili
12 rate bimestrali oppure
24 rate mensili
18 rate bimestrali oppure
36 rate mensili
24 rate bimestrali oppure
48 rate mensili
30 rate bimestrali oppure
60 rate mensili

L'utente decade dalla rateazione nel caso di ritardo superiore a quindici giorni nel versamento
anche di una sola rata.

4. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive
all' intervenuta definitività.

Articolo 25 - Disposizioni finali ed efficacia

1. Le norrne del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra
disposizione regolamentare con esse in contrasto.

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1" gennaio 2074.
3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della

normativa nazionale e comunitaria, in particolare in materia di rifiuti e in materia
tributaria.

4. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono
intendere fatti al testo vigente delle nonne stesse.

A

rate mensili,

Fino a € 500
da € 500 a € 1.000 max ff.
da € 1.000 a € 5.000 max ff.

da € 5.000 a € 10.000 max m.

da € 10.000 a €25.821 max ff.

oltre €25.822 max ff.

Allegato nelle pagtne seguenti



ALLEGATO A

Categorie di utenze non domestiche

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie:

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.)
02. Cinematografi , teatri
03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta
04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi
05. Stabilimenti balneari
06. Autosaloni, esposizioni
07. Alberghi con ristorante
08. Alberghi senza ristorante
09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme
10. Ospedali
1 1. Agenzie, studi professionali, uffici
12. Banche e istituti di credito
13. Cartolerie, librerie, negozi di beni durevoli, calzature, ferramenta
14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai
15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti
16. Banchi di mercato beni durevoli
17. Barbiere, estetista, parmcchiere
18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro,
elettricista)
1 9. Autofficina, carro zzeria, elettrauto
20. Attività industriali con capannoni di produzione
21. Attività artigianali di produzione beni specifici
22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie
23. Binerie, hamburgerie, mense
24. Bar, caffè, pasticceria
25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati)
26. Plurilicenze alimentari e miste
27.Fron epiante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio
28. Ipermercati di generi misti
29. Banchi di mercato generi alimentari
30. Discoteche, night club pasticceria

18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari

19. Plurilicenze alimentaú e/o miste

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
21. Discoteche. nisht.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F. to Dott. Raffaele Fabiano

IL SEGRETARIO COMUNALE
F. to Dott. Michele pavone

REFERT. Dr .'BBLICAZI'NE - numero L8.! regisrro pubbrìcazioni.
certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente
deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio per la pubblicazione di quindici giorni consecutivi a partire dalla data
odierna.

Dalla Residenza Municipale, I i ... ... :.. ... ..1

IL SEGRETARIO COML|NALE

F. to Dott. Michele pavone

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA,
La presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi l0 giorni dall,affissione all,Albo pretorio.
Dalla Residenza municipale, li ...

IL SEGRETAzuO COMUNALE

Dott. Michele Pavone

Sulla presente deliberazione, ai

competenza come segue:

SENSI

PARERI

dell'art. 49 del D. Lgs. r8.08.2000, n.267, i sottoscritti esprimono il parere di

Parere favorevole di regolarità tecnica.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

F. to Dott. ssa Miretta Grasso

Parere favorevole di regolarità contabile.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

F. to Dott. ssa Miretta Grasso

E' copia conforme all'originale.

Dalla Residenza Municipale, li
i l

It S"cr"tÙ" Comunate


